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DETERMINAZIONE DEL 28-09-2021, n. 30 

 

Oggetto: Annullamento determina n. 29/2021 e adozione schema programma opere pubbliche 

triennio 2022 - 2023 – 2024 - TAR di Reggio Calabria   

 

 

IL DIRIGENTE 

 

 

Visto il regio decreto 26 giugno 1924, n. 1054, recante l’approvazione del testo unico delle leggi sul 

Consiglio di Stato, e successive modificazioni e integrazioni;  

Vista la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, recante l’istituzione dei Tribunali amministrativi regionali;  

Vista la L. 27/04/1982 n. 186 recante “Ordinamento della giurisdizione amministrativa del personale 

di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei Tribunali amministrativi regionali”; 

Visto la legge 21 luglio 2000, n. 205 “Disposizioni in materia di Giustizia amministrativa;  

Visto il decreto del Presidente del Consiglio di Stato 15 febbraio 2005, recante il Regolamento di 

organizzazione degli uffici amministrativi della Giustizia amministrativa;  

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165 e s.m.i., recante norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni;  

Visto il D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 recante “Codice dell’Amministrazione digitale”; 

Visto il Regolamento 6 febbraio 2012 e successive modifiche, recante l’esercizio dell’autonomia 

finanziaria da parte della Giustizia Amministrativa;  

Vista la Circolare n. 1 del 25/01/2017 del Segretario Generale della Giustizia Amministrativa, 

recante la disciplina per le acquisizioni beni, servizi e lavori di importo inferiore alla soglia di 

rilevanza comunitaria di cui all’art. 36 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

Vista la Direttiva n. 3 del 19/06/2017 del Segretario Generale della Giustizia Amministrativa, 

recante la disciplina per le acquisizioni beni, servizi e lavori di importo inferiore alla soglia di 

rilevanza comunitaria di cui all’art. 36 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

Vista la Circolare del Segretariato Generale della Giustizia Amministrativa del 17/10/2018 sulla 

programmazione dei lavori pubblici e degli acquisti di beni e servizi ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. n. 

50/2016, come modificato dal D.lgs. n. 56/2017. 

Vista la Circolare del Segretariato Generale della Giustizia Amministrativa, Segretario delegato per i 

TT.AA.RR. prot. n. 1359 del 15/9/2020 sulla programmazione dei lavori pubblici e degli acquisti di 

beni e servizi ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. n. 50/2016, come modificato dal D.lgs. n. 56/2017. 



Richiamato l'art. 21 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 "Programma delle acquisizioni delle stazioni 

appaltanti" prevede che le amministrazioni aggiudicatrici adottino il programma triennale dei lavori 

pubblici, di singolo importo pari o superiore a 100.000 euro, nonché i relativi aggiornamenti annuali, 

nel rispetto dei documenti programmatori ed in coerenza con il bilancio. 

Premesso altresì che occorre predisporre il programma triennale dei lavori pubblici 2022-2024 e il 

programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2022-2023 in ottemperanza alle disposizioni 

dell’art. 21 del citato D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal D.lgs. n. 56/2017. 

Richiamato il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 24 ottobre 2014 che approva la 

procedura e gli schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori 

pubblici, dei suoi aggiornamenti annuali e dell’elenco annuale dei lavori pubblici. 

Ritenuto di dover procedere all’annullamento della precedente determina n. 29/2021;  

Preso Atto che è stato predisposto lo schema di programma oggetto del presente atto deliberativo, 

allegato e facente parte integrante e sostanziale del presente atto, identificando e quantificando il 

quadro dei bisogni e delle relative esigenze, individuando gli interventi necessari al loro 

soddisfacimento. 

Viste le schede del programma triennale 2022-2024 dei lavori pubblici e le schede del programma 

biennale degli acquisti di beni e servizi 2022-2023 che non è compilata per assenza di acquisti di 

forniture e servizi allegate alla presente. 

Visti i quadri economici dell’impianto di rilevazione e spegnimento incendi dell’archivio e di 

realizzazione di un ascensore oleodinamico a giorno nel vano archivio a servizio dei piani terreno e 

piani superiori, ai sensi della normativa sulle barriere architettoniche; 

Considerato che l’intervento di realizzazione di un ascensore oleodinamico a giorno nel vano 

archivio a servizio dei piani terreno e piani superiori, ai sensi della normativa sulle barriere 

architettoniche è attualmente in corso mentre per l’intervento di realizzazione dell’impianto di 

rilevazione e spegnimento incendi dell’archivio ancora non si è arrivati alla fase di gara e che i 

numeri di CUP degli interventi sono rispettivamente D38E17000070001 per l’ascensore e 

D38E17000060001 per l’impianto antincendio; 

Ritenuto di adottare il suddetto schema di programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2022-

2023, il programma triennale dei lavori pubblici per il triennio 2022-2024 ed elenco annuale 2022. 

Vista la circolare firmata congiuntamente dal Segretario Generale della Giustizia Amministrativa e 

dal Segretario delegato per i TT.aa.rr. 29 febbraio 2016, prot. n. 3803 sulle novità introdotte dalla 

legge 208/2015 in tema di acquisizione di beni e servizi da parte delle pubbliche amministrazioni;  

Vista la circolare 20 maggio 2016, prot. n. 9218, firmata congiuntamente dal Segretario delegato per 

il Consiglio di Stato e dal Segretario delegato per i TT.aa.rr., recante prime indicazioni sulla 

disciplina introdotta dal d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, in materia di procedure di appalto;  

Viste le linee guida ANAC 2-3-4-/2016, attuative del nuovo codice degli appalti pubblicate sul sito 

istituzionale dell’Autorità Nazionale Anticorruzione;  

Visto il d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture;  

Visto l’art. 32, comma 2, D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, in base al quale “Prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto 

e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 



Ritenuto di dover procedere alla nomina del responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 

31, comma 1, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50;  

Vista la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi, resa in conformità a quanto previsto 

dall’art. 42 del d.lgs. 50/2016;  

 

DETERMINA 

 

Per i motivi indicati in premessa e valgono qui come integralmente riportati: 

1.Di adottare lo schema di programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2022-2023, il 

programma triennale dei lavori pubblici per il triennio 2022-2024 ed elenco annuale 2022; 

2.Di procedere alla compilazione ed all’invio della scheda n. 3 che fa parte integrante della presente 

determina;  

3.Di dare atto che il responsabile del procedimento è il Dott. Giuseppe Fragale. 

 

Reggio Calabria, 28/09/2021 

          Il Dirigente  

        Pasquale Alvaro 
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